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Archivio dell’architetto Enrico Ambrosini. Relazione tecnico – scientifica. 

 

Dopo la laurea in architettura conseguita all’Università di Firenze nel 1961, l’attività di Enrico Ambrosini (La 

Spezia, 1934 – 2013) si divise da subito tra quella di libero professionista e quella di Direttore Tecnico 

progettazione e direzione delle realizzazioni degli interventi edilizi programmati all’interno degli I.A.C.P. 

(Istituto Autonomo case Popolari) delle province di Massa Carrara dal 1965 al 1974 e della Spezia dal 1974 

al 1992.   

Oltre alle residenze I.A.C.P., le sue realizzazioni nel campo dell’edilizia pubblica annoverano edifici 

scolastici, chiese, piani regolatori e progetti di riqualificazione. A titolo esemplificativo si citano l’Asilo nido 

La Cicogna, la scuola secondaria di primo grado Anna Frank, la chiesa di San Pietro Apostolo, tutti nella città 

della Spezia, oltre a progetti e concorsi per Lerici e Portovenere.  Per la committenza privata Ambrosini 

progettò case unifamiliari, edifici per abitazione (Casa Cocconi, Casa Falconi, Casa Melandri, ecc.), arredi, 

negozi e tombe, come la Cappella Piaggi a Marola e interventi di recupero tra i quali il Palazzo del ghiaccio a 

La Spezia. La sua architettura fu influenzata dagli stilemi della Scuola fiorentina guidata da Giovanni 

Michelucci. Dal 1970 al 2009 portò avanti l'attività di collaborazione didattica come cultore della materia nei 

corsi di progettazione e laboratori di progettazione e, nell'anno accademico 1994/1995, fu responsabile del 

corso di Progettazione I presso la facoltà di Architettura 

dell’Università di Genova. Nel 1991 fu tra i membri fondatori 

dell’Ordine Provinciale degli Architetti della Spezia, del quale fu 

anche consigliere fino al 1993. Proseguì attivamente la sua attività 

all’interno dell’Ordine sino al 2013. 

Tra il 2024 e il 2025 l’archivio è stato oggetto di un intervento di 

risistemazione e catalogazione da parte di un gruppo di architetti in 

stretta collaborazione con l’ordine degli architetti della Spezia, tra 

cui la stessa figlia, intervento iniziato già a cura dell’arch. 

Ambrosini stesso con la suddivisione per progetto di una prima 

parte di disegni e la loro sistemazione in cartelle apposite.   

L’archivio, con documentazione dal 1961 al 2013, comprende:  

- 120 faldoni circa (10 m.l.) contenenti documentazione 

amministrativa e grafica relativa a 75 progetti di 

committenza pubblica e privata realizzati da Ambrosini; 

- elaborati grafici - disegni a china e a matita su carta e su 

lucido, eliografie, schizzi, conservati in 4 cartelle 70x100 e 

in circa 30 cartelle formato A2, un portalucidi (cm 

100x115x40) e una cinquantina di contenitori tubolari 

(lunghezza massima cm 150), 
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- Quattro cartelle contenenti fotografie e rullini; 

- un album predisposto per la partecipazione al concorso a Direttore Tecnico all'IACP di La Spezia, 

contenente disegni e fotografie relativi a diversi progetti di Ambrosini;  

- il plastico del fabbricato viaggiatori della stazione ferroviaria della Spezia, realizzato nel 1961 per la 

sua tesi di laurea da Enrico Ambrosini e dal padre Arduino Ambrosini (1907-1973), artista e 

disegnatore tecnico del Comune di La Spezia, con relatore il prof. Italo Gamberini.  
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Oltre ai progetti realizzati in ambito pubblico e privato, l’archivio conserva consistente documentazione su 

progetti non realizzati, tra i quali si segnala la proposta di localizzazione della stazione marittima nel porto 

della Spezia, il piano di iniziativa privata per la riqualificazione di P.zza San Domenico alla Spezia, il piano 

di recupero nell'area compresa tra la via Oberdan, Via del Crocialetto e la ferrovia a Pietrasanta.   
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È presente anche documentazione non 

direttamente prodotta da Ambrosini nel corso 

della sua attività professionale, ma che ad essa si 

collega quale probabile supporto per lo studio e la 

progettazione: un piano geometrico molto 

deteriorato della città di La Spezia di Antonio 

Zanazzo, probabilmente risalente ai primi 

decenni del XX secolo, numerose copie di 

planimetrie del Porto di La Spezia (1861), un 

consistente gruppo di foto aeree sempre dell’area 

portuale scattate intorno agli anni Ottanta-

Novanta del sec. XX, planimetrie della città su 

lucido. 

La consistente documentazione amministrativa e gli elaborati grafici preparatori conferiscono al fondo 

organicità e completezza, permettendo di ricostruire tutte le fasi della progettazione e della direzione lavori. 

Da punto di vista strettamente archivistico, il complesso rappresenta un buon esempio di un archivio di 

architettura conservato nella sua organicità e in cui l’intervento ordinatore del produttore appare ben evidente, 

casistica al momento non così frequentemente rappresentata in Liguria.  Nel complesso l’archivio dell’arch. 

Enrico Ambrosini appare di sicuro interesse per la ricostruzione del segno lasciato da questi sul territorio, la 

storia della città della Spezia, delle sue trasformazioni urbanistiche e di alcuni suoi monumenti rappresentativi, 

nonché per la storia dell’edilizia pubblica, privata e religiosa della seconda metà del XX secolo in Liguria. La 

rilevanza della sua figura per l’ambito spezzino è testimoniata anche dalla presenza di alcune sue opere nella 

pubblicazione Architetture in Liguria dopo il 1945, a cura di Giovanna Franca e Stefano Francesco Musso 

(De Ferrari 2016), che include schede sui seguenti edifici nella città della Spezia: Asilo nido La Cicogna, 

Chiesa di San Pietro Apostolo, Residenze IACP in via Parma, Scuola secondaria di primo grado Anna Frank.  

 

 

LA FUNZIONARIA ARCHIVISTA 

        Dott.ssa Eleonora Baddour 

 

 

 

  

 


